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…e sono arrivato un anno fa perché il rettore del 

Seminario mi aveva mandato per il servizio parroc-

chiale nelle parrocchie Patrocinio di San Giuseppe e

e Santa Monica. Poi sono diventato diacono, quindi sacerdote, infine vicepar-

roco. Ma dove porta la corsa? Provo a far risuonare il cuore alle tappe signifi-

cative condivise con le comunità alle quali sono stato mandato.
«Divento diacono!». Il cambiamento più evidente che noti è costituito dalla 

stola trasversale della quale sei rivestito e dalla proclamazione del Vangelo a 

Messa. Ma perché il cuore si riconosca davvero servo e impari a chinarsi per 

lavare i piedi delle persone che incontri per via Spotorno e dintorni è neces-

sario mantenere la velocità di crociera, conservare il fiato, essere attento al 

percorso che stai compiendo insieme agli altri. Dove ti sta conducendo quel 

Dio che ti ha fatto partire? La corsa continua.

«Divento prete!». Sono passati un po’ di mesi, inizi a conoscere le persone, 

riconoscere i volti per strada, fare collegamenti famigliari (Ah… quindi tu sei la 

mamma di… e siete parenti di…) e la corsa chiede un passaggio decisivo, 

quasi che l’Organizzatore ti rivolga ancora una volta la domanda: «Ti fidi di 

me?», così da rilanciarti nell’ultimo tratto, quello in cui le forze sembrano ve-

nire a mancare. La scorsa primavera è stata un tempo vero e intenso, nel 

quale le prime amicizie allacciate nell’operare con i giovani e nella collabo-

razione per la quotidianità pastorale sono state un sostegno per una fase 

spirituale ed esistenziale delicata, come tutte quelle che precedono le grandi 

scelte. C’è ancora strada da percorrere.

«Divento viceparroco!». Quando sembra di aver raggiunto un primo tra-

guardo ecco che si aprono nuovi tratti di percorso. Tra la fine del mese di 

maggio e le prime settimane di giugno, mentre risuonava il “Sì” di Dio per la 

mia vita ecco profilarsi la domanda sul futuro: «Resterai o cambierai?». Nel 

rimando alle necessità della diocesi, alla speranza di rimanere con queste 

due comunità e con don Daniele (senior) sono felice che questo momento sia 

stato vissuto nella fede, nella preghiera e con la simpatia delle relazioni che si 

erano pian piano costituite. Arrivato, dunque?

Sono almeno due gli incitamenti che risuonano nelle orecchie mentre mi ac-

cingo con voi a percorrere quel tratto di gara costituito dall’anno pastorale che 

sta iniziando: «Diventa uomo!» e «Diventa santo!». Il primo dice di una ca-

pacità di entrare nella vita di una comunità come su un terreno sacro, toglien-

do i calzari, riconoscendo tutto quel che Dio ha già operato, permettendo agli 

altri di incontrarlo ancora e ancora, imparando ad essere di parola soprattutto 

nelle difficoltà, riconoscendo i bisogni, sostenendo le speranze, costruendo 

insieme. Il secondo incitamento dice invece di quella compagnia che fa sen-

tire in cordata verso l’unica meta dell’incontro con Lui, nella condivisione di 

gioie, fatiche, successi e fallimenti, sicuri che l’energia decisiva la mette il 

buon Dio.

Buona corsa a tutti. Tre, due, uno…Via!
don Daniele (“il giovane”)



SABATO 20 OTTOBRE alle ore 10 in CATTEDRALE

MARCO FOGLIOTTI
(per tanto tempo prezioso collaboratore anche a 
Santa Monica durante i suoi studi in Seminario)

verrà ordinato DIACONO

dal vescovo monsignor Cesare Nosiglia

Per riflettere…
APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 7 al 14 Ottobre

15.30/16.30 Centro di ascolto

16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

18.00/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare) 

DOMENICA 7 OTTOBRE - Beata Vergine Maria del Rosario

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE - San Daniele Comboni vescovo
15.00 Incontro Gruppo Anziani 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE - San Giovanni XXIII papa

MARTEDÌ 9 OTTOBRE - San Dionigi vescovo e martire

LUNEDÌ 8 OTTOBRE - Santa Pelagia di Antiochia

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 13 OTTOBRE - San Benedetto martire

VENERDÌ 12 OTTOBRE - San Serafino da Montegranaro

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 14 OTTOBRE - San Callisto I papa
9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª media)

18.15/19.00 Catechismo Cresimandi (3ª media)

SABATO 13 OTTOBRE alle ore 15.00

Parrocchia Santa Rosa da Lima - via Bardonecchia 85

SABATO 20 OTTOBRE dalle ore 15.00 alle ore 17.30

Festa del CIAO - ACR
per bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni

I ragazzi di SECONDA MEDIA si trovano alle 14.15

alla stazione Metro Lingotto

9.00/11.15 Sante Messe festive

Il Santo Rosario
e l’Angelus da Lourdes

Ogni giorno su Tv2000 (Canale 28 del digitale terrestre, 

140 Sky e in streaming su www.tv2000.it) in diretta alle 

ore 18.00 va in onda il SANTO ROSARIO da Lourdes.

Dal lunedì al sabato, sempre in diretta, alle ore 11.45 è  

possibile seguire, dalla Grotta di Massabielle, la recita 

dell'ANGELUS.

Inoltre alle ore 19.55

si prega IL ROSARIO 

A MARIA CHE 

SCIOGLIE I NODI,

la preghiera con cui si

affidano alla Madonna

le difficoltà personali

e soprattutto famigliari.

Con un appello che non ha precedenti Papa
Francesco chiede ai fedeli di tutto il mondo di
pregare il Rosario nel mese di ottobre per “pro-
teggere la Chiesa dal diavolo, che sempre mira a
dividerci da Dio e tra di noi”. Con questa richie-
sta di intercessione, il Santo Padre chiede “di
pregare perché la Santa Madre di Dio ponga la
Chiesa sotto il suo manto protettivo; per preser-
varla dagli attacchi del maligno, il grande accu-
satore, e renderla allo stesso tempo sempre più
consapevole delle colpe, degli errori, degli abusi
commessi nel presente e nel passato e impe-
gnata a combattere senza nessuna esitazione
perché il male non prevalga”. Ascoltiamolo!

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 

CANTO AL VANGELO della 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario “B” 

Se ci amiamo gli uni gli altri,
Dio rimane in noi
e l’amore di Lui è perfetto in noi.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di 

libera e personale riflessione. 

Maria Grazia Fontan ha provato a farlo

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Se ascoltate intensamente, queste parole sono infinitamente
commoventi, hanno una forza da togliere il fiato. Ci riman-
dano al fatto che siamo stati amati per primi e chiamati ad
amare come Dio ci ha amati, gli uni al servizio degli altri.
“Amarci gli uni gli altri” è una rivoluzione (= conversione),
un comandamento nuovo che non è una regola imposta, ma ci
svela la nostra stessa vocazione, il progetto che Dio ha per noi.
Come uomini e donne tutti aspiriamo a relazioni autentiche.
Fin dalla culla il bambino ha un assoluto bisogno di essere
profondamente amato così com’è. La solitudine, l’isolamento
degli anziani fanno più danni delle malattie. L’obiettivo è
altissimo ma allo stesso tempo alla portata di ciascuna persona
perché non siamo soli, possiamo attingere a quella fonte che è
l’amore di Cristo per imparare la tenerezza e il perdono.
Se la vetta è alta, ciascuno la può salire con il proprio passo, a
partire dalla posizione in cui si trova.
La vita stessa colla sua concretezza quasi ci obbliga a cresce-
re. Due giovani che diventano genitori imparano subito ad ave-
re davanti agli occhi prima di tutto il bambino coi suoi bisogni
e i suoi ritmi e ne gioiscono nonostante la rivoluzione nelle loro
giornate (e nottate). Per riuscire a “invecchiare bene“ dentro un
matrimonio, un’amicizia, una comunità, impariamo prima o
poi a mettere al primo posto la comunione, rinunciando a fossi-
lizzarci nella pretesa di distribuire torti e ragioni; impariamo a
metterci nei panni dell’altro cercando di comprenderne il punto
di vista, anche senza necessariamente condividerlo.
“Usciamo dalla nostra terra” perché l’altro ha sempre qualcosa
da dirci e scopriamo che è un arricchimento, non un ostacolo
come avevamo temuto. Nelle relazioni si sperimentano delu-
sioni, incostanza, fragilità. Ci sostiene tuttavia il ricordo di
quanti doni abbiamo ricevuto e di quante volte siamo stati
perdonati e la fiducia che saremo accolti sempre affidandoci
alla misericordia di Dio. Se rimaniamo saldi nella memoria di
questi avvenimenti, la perfezione dell’amore ”per sempre” non
ci incute più timore. Nonostante le nostre imperfezioni, Dio si
manifesta a noi come Amore eterno. “Dio rimane in noi e
l’amore di Lui è perfetto in noi” è un mistero da contemplare.

http://www.tv2000.it/newsletter/public_html/lists/lt.php?id=cU0BAAEMBAQBUBgLDlBPUwg%3D

